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Volontari e bimbi
non rinunciano
al calendario Avo

ADRIANO ARATI

U
n 2021 di speranza inviato ai pazienti, fir-
mato dai volontari ospedalieri e dai bim-
bi delle scuole reggiane. Anche nell'anno
più complesso, quello delle distanze ob-

bligate e dell'emergenza costante, Avo Reggio Emi-
lia — l'associazione dei volontari ospedalieri, attiva
negli ospedali cittadini e in diverse case di cura del-
la provincia e presieduta da Silvia Paglia — non ha
voluto rinunciare al suo classico calendario, assem-
blato come di consueto mettendo insieme i disegni
e le parole dei bambini e delle bambine delle scuo-
le elementari e medie del capoluogo.
Da tempo infatti Avo realizza un grande proget-

to che coinvolge decine di plessi scolastici della cit-
tà e delle frazioni, per raccogliere i pensieri e i lavo-
ri con matite e pennarelli realizzati dai piccoli stu-
denti, riflessioni di speranza e di affetto ai malati e
agli anziani che i volontari Avo seguono abitual-
mente.
Alla fine dell'annata, la tradizione vuole che que-

sti sforzi diventino la base per il calendario distri-
buito nei reparti del Santa Maria Nuova e per i bi-
gliettini d'auguri individuali lasciati alle anziane e
agli anziani ospiti delle case di riposo.
Nel 2020 sarebbe stato impossibile proseguire se-

condo i canoni consolidati, visto che anche la classi-
ca attività di sostegno ai ricoverati è stata interrot-
ta per motivi sanitari, sostituita da un servizio al-
trettanto prezioso di vigilanza aVilla Verde, dove il
gruppo Avo presidia gli ingressi verificando tempe-
rature e misure di sicurezza.
«Questo 2020, che ci ha costretti a una brusca e

improvvisa interruzione del nostro servizio nei re-
parti ospedalieri e nelle residenze per anziani, ci ha
anche portato un dono: il servizio al check-point
della casa di cura Villa Verde. Un'esperienza nuova
e diversa per la nostra associazione, ma che ci ha
consentito di essere Avo comunque e nonostante
tutto e, giorno dopo giorno, turno dopo turno, ci ha
accompagnati a scoprire che anche questo servizio
di accoglienza è generatore di reciprocità e benes-
sere», raccontano al riguardo i volontari.
Da questa nuova esperienza, è nata la voglia di

proseguire con il calendario, ampliando il discor-
so. Gli annuari da tavolo "duemilaventuno insie-

me A VOi", realizzati con il sostegno economico
della Fondazione Manodori, sono stati distribuiti
nelle scorse settimane.
Sono arrivati nelle corsie dell'ospedale Santa Ma-

ria Nuova e anche in quelle di Villa Verde, e tutti gli
utenti che nei giorni del Natale sono entrati nella
casa di cura di San Pellegrino hanno ricevuto un bi-
gliettino di auguri.
Inoltre, l'intera squadra delle volontarie e dei vo-

lontari ha registrato un video collettivo con cui sa-
lutare a distanza amici e pazienti; un altro modo
per ribadire la propria presenza e la propria voglia
di dare una mano.
«Quest'anno, per la prima volta dopo dieci anni,

non abbiamo potuto essere nelle corsie del "no-
stro" ospedale per portare agli ammalati il consue-
to segno di speranza e di luce, il calendario da tavo-
lo e nelle residenze per anziani per consegnare a
ciascun ospite un biglietto augurale realizzato con
le grafiche», si spiega.

Tuttavia, «grazie alla sensibilità e sollecitudine
del dottor Giorgio Mazzi (direttore del presidio
ospedaliero del Santa Maria Nuova), della prezio-
sa collaborazione del dottor Luigi Andrea Rizzo (di-
rettore della Direzione Medica) e del dottor Simo-
ne Zanin (responsabile del Servizio logistico alber-
ghiero) e di tutto lo staff, della donoressaMaria Te-
resa Guarnieri (direttore di Asp Reggio Emilia "Cit-
tà delle Persone") e di Lisa Ambrosini (responsabi-
le della struttura "Pensionato San Giuseppe" di
Quattro Castella), è stato possibile fare pervenire,
attraverso le mani del personale sanitario, ad ogni
ammalato e anziano il nostro augurio».
Un bel modo per confermare la propria vicinan-

za ai reggiani: «Questi piccoli gesti significano per
noi volontari Avo la possibilità di essere vicini agli
ammalati e agli anziani anche in questo momento
di sospensione del servizio, che ha messo un po' in
crisi l'identità dell'associazione stessa. Vogliamo
però credere che questo difficile momento teimine-
rà e che ci sarà possibile ritornare nelle corsie ospe-
daliere perché gli ammalati avranno ancora biso-
gno di ascolto, di una presenza amica, di una reci-
procità gratuita che viene dal cuore e noi volontari
Avo dobbiamo e vogliamo esserci». 

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
4
6
2
0
7

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-01-2021
48GAllETTA DI REGGIO

Le volontarie
dell'associazione
Avo di Reggio
eil calendario
realizzato
con bambini
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